                                                                      Vicenza, 30 Gennaio 2008

Al Ministro della Pubblica Istruzione – ROMA

Al Capo Gabinetto del MPI – ROMA

Al Direttore Generale del Personale della Scuola del MPI -ROMA

Alle OO.SS. :

CGIL, CISL, UIL Scuola Nazionali

SNALS Nazionale

GILDA Nazionale

ANQUAP Nazionale

OGGETTO: graduatorie permanenti concernente il profilo di assistente amministrativo. Considerazioni.

PREMESSE
· L’autonomia organizzativa e didattica delle Istituzioni  Scolastiche, attuata ormai da circa otto anni, ha incrementato notevolmente il carico di lavoro nelle segreterie delle scuole, richiedendo all’assistente amministrativo conoscenze molto approfondite in materie fiscali, contributive, contabili e di diritto. L’altissima professionalità richiesta a questo profilo per l’espletamento delle pratiche quotidiane  è stata acquisita da ciascuno in maniera autonoma grazie alla buona volontà, all’iniziativa personale e all’esperienza. E’ soprattutto quest’ultima che nella nostra professione spesso fa la differenza, l’esperienza, che non deve però essere confusa con l’anzianità di servizio: l’una esprime la “conoscenza diretta delle cose, acquisita nel tempo per mezzo dell'osservazione e della pratica”, l’altra il “tempo di titolarità in un posto di lavoro”; la prima esprime professionalità, la seconda non necessariamente.

La progressione di carriera, il riconoscimento di alcuni diritti al solo personale di ruolo, l’attuazione degli artt. 48 e 50 dell’ultimo CCNL, sono alcuni esempi di quanto, l’Amministrazione statale,  confonda l’ “esperienza” con l’ “anzianità di servizio” …. 

L’abitudine a “premiare” gli “anziani” si concretizza anche nella modalità di valutazione dei servizi prestati nelle pubbliche amministrazioni. Nei concorsi per l’ammissione alle graduatorie provinciali di assistente amministrativo, il servizio prestato presso un’Amministrazione pubblica  in qualsiasi altra qualifica (docente o collaboratore) è sempre, tutto, valutabile; pertanto, l’ammissione in graduatoria dei collaboratori scolastici avviene sempre con un punteggio  più elevato rispetto agli altri; alcuni di questi candidati “superano” in graduatoria altri già inseriti da diversi anni (e quindi con più esperienza nel profilo),  causando disagi per le Istituzioni e dissapori tra i colleghi.

· Se si riconosce valore all’istruzione e si considera il titolo di studio il risultato di un iter di preparazione conseguito nel tempo, l’attuale sistema di valutazione dei titoli culturali deve essere rivisto.

La normativa in vigore, consentendo al candidato di valutare arbitrariamente il titolo più vantaggioso posseduto, spesso penalizza chi è in possesso di diploma di maturità conseguito con un voto medio/alto, se non ha anche ottenuto ottimo nella valutazione finale delle scuole medie.

Ad esempio: un candidato che ha conseguito la licenza media con ottimo (9 punti) e possiede l’attestato di qualifica specifica richiesto per l’accesso al profilo (1,5 punti), totalizza un punteggio superiore di un candidato che si è diplomato con 50/60 (8,33 punti)  uscito dalle medie con distinto (2 punti).
Analogamente si potrebbe verificare il caso di un laureato con valutazione di titoli culturali inferiore ad un candidato che possiede il solo diploma di qualifica professionale (triennale).

Per quanto sopra esposto, chiediamo:

1. di concorrere tutti allo stesso modo all’inclusione nelle suddette graduatorie, senza privilegi . 

Basta col premiare l’anzianità a discapito della professionalità!

Paradossalmente, per l’ammissione al profilo professionale di assistente amministrativo, un anno di servizio come collaboratore scolastico “vale” di più di 15-20 anni di impiegato amministrativo/contabile in una ditta privata. Eppure il lavoro sia esso svolto alle dipendenze di un’amministrazione pubblica o di un’amministrazione privata contribuisce in ugual modo al progresso economico del paese.

2. che venga rivisto il sistema di valutazione dei titoli culturali garantendo maggior punteggio a chi possiede titoli più elevati, e, a parità di titoli, a chi ha conseguito una valutazione finale maggiore.
                                                                                                                      Sonia Gasparini

Seguono firme di adesione.

